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Cronaca Scritte offensive e svastiche sulla facciata del Classico con la vernice spray: sono state due studentesse di 14 anni

Imbratta il liceo, si autodenuncia
Dopo la bravata racconta tutto in famiglia e il padre la costringe a confessare: lei e l’amica sospese da scuola

Sulla facciata del liceo classi-
co “Dante Alighieri” hanno trac-
ciato svastiche e frasi offensive,
a colpi di vernice spray color
fucsia, ma con lo scontro politi-
co non hanno nulla a che fare. Si
nascondono le mani di due ra-
gazzine di 14 anni, entrambe al
primo anno di scuola superiore,
dietro al raid vandalico consu-
mato a cavallo della festa di tutti
i Santi. Una bravata confessata
prima ancora che la stessa diri-
genza scolastica avesse il tempo
di scoprire e denunciare il fatto,
grazie all’intervento del padre
di una delle due adolescenti
coinvolte, che non ha saputo
dalla figlia quello che aveva
combinato e non ha esitato a far-
le assumere la responsabilità
del caso.
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Ag gredito
dai motociclisti
mentre fa jogging
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Droga e pistola
in casa, è caccia
ai fornitori
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Aprilia
Sbanda con l’auto
che si ribalta,
grave un 20enne
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All’i n te rn o Il caso La Corte d’Appello ha dato ragione al Comune di Latina

La sentenza:
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non ci sono
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Caso Giustizia
prime crepe
tra gli avvocati
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Maltempo e danni
Ecco tutti i soldi
dati dalla Regione
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Il dibattito

La Lega:
Aeroporto sì
ma coi militari
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«Troppi migranti in paese»
Lenola Il sindaco Magnafico scrive al prefetto Trio sul numero eccessivo di stranierii accolti
«Siamo un centro di quattromila abitanti, disattese le clausole di salvaguardia dello Sprar»
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Monte San Biagio Gli ultimi episodi venerdì sera hanno allarmato i cittadini. I carabinieri rafforzano i controlli

Furti in casa e spari, paura in periferia
Ancora case saccheggiate, i residenti pronti a mobilitarsi. Colpi di fucile in aria per spaventare i ladri
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SISTEMA SALUTE

«Sta prendendo corpo una
vera e propria rivoluzione nei
pronto soccorso del Lazio». Pa-
rola dell’assessore regionale alla
Sanità, Alessio D’Amato, nel cor-
so del convegno sui ‘Nuovi codici
di priorità in Pronto soccorso e
sistema di Teleconsulto nelle re-
ti di emergenza’ alla presenza
dei responsabili dei professioni-
sti che operano nei Pronto soc-
corso del Sistema sanitario re-
gionale. L’affermazione dell’as-
sessore si basa su due importanti
novità: in primo luogo, il già an-
nunciato sistema di triage ospe-
daliero che dai codici a colore
passerà ai codici numerici (l’av-
vio è previsto per l’inizio dell’an-
no); dall’altra c’è la nuovissima
piattaforma di Telemedicina de-
nominata “Advice”, che permet-
te la condivisione e la visualizza-
zione di immagini diagnostiche
e di l’analisi di laboratorio e per
il teleconsulto fra tutti i 47 Pron-
to Soccorso regionali nel Lazio.

«E’ stato svolto un lavoro mol-
to complesso di formazione e
sperimentazione - prosegue l’as-
sessore D’Amato - che ha coin-
volto operatori di tutte le strut-
ture pubbliche e accreditate e
che ci permetterà di cambiare
radicalmente la presa in carico
dei pazienti nella rete dell’emer-
genza».

Infatti, grazie alla piattaforma
Advice per il teleconsulto tra
centri ‘Hub’ e ‘Spoke’ delle reti
dell’emergenza è possibile con-

S a rà
pos sibile
c o n d i v i d e re
diari clinici
dei pazienti
e attivare
video call

L’a s s e s s o re
re g i o n a l e
alla Sanità,
Alessio D’A m a to

dividere il diario clinico gli esa-
mi e le immagini del paziente, at-
tivare una videoconferenza tra
professionisti in differenti Pron-
to soccorso e attivare una colla-
borazione professionale. «L’uti-
lizzo di Advice - conclude D’A-
mato - in poco meno di 3 mesi di
sperimentazione ci ha permesso
di evitare 434 trasferimenti
inappropriati, ovvero abbiamo
evitato inutili trasferimenti tra
le diverse strutture della regione
per i pazienti che non avevano
una reale necessità. Con l’utiliz-

zo della telemedicina e delle
nuove tecnologie riusciamo a
migliorare il percorso di cura in
emergenza. La Telemedicina
rappresenta una vera innovazio-
ne garantendo un’attività di con-
sulenza a distanza tra medici che
si trovano in Pronto Soccorso di
ospedali diversi, mediante il col-
legamento in rete. Questo per-
mette di condividere le informa-
zioni tra specialisti anche di di-
scipline diverse con un evidente
miglioramento nel percorso di
cura del paziente».l

Le novità Il rapporto dell’assessore D’Amato: cosa cambia nel sistema dell’e m e r ge n z a

Rivoluzione dei pronto soccorso
Tra telemedicina e nuovo triage

IL COMMENTO

«La formazione continua e
l’aggiornamento delle compe-
tenze dei lavoratori, lungo tutto
l’arco della vita, sono strumenti
indispensabili per non rimanere

esclusi dal mondo del lavoro». A
dirlo è la Regione Lazio, in una
nota dove ufficializza l’adesione
al progetto E.QU.A.L. coordinato
dell’Inapp e a cui hanno parteci-
pato diversi altri enti, una inizia-
tiva particolarmente importante
perché sta portando innanzitut-
to a far conoscere la portata del
fenomeno del deficit di prepara-
zione delle persone adulte. «È
stata infatti elaborata una map-
patura della popolazione che ha

deficit di alfabetizzazione, di cal-
colo funzionale e competenze di-
gitali - prosegue l’ente - Inoltre, il
progetto permette, su un tema
tanto complesso, la collaborazio-
ne tra più istituzioni e un approc-
cio multilivello e multidiscipli-
nare per elaborare molteplici
strategie di soluzione. Come ente
pubblico sentiamo la responsa-
bilità di facilitare l’accesso delle
persone adulte poco qualificate a
percorsi formativi flessibili».l

Formazione continua per aiutare gli adulti
a rimanere attivi nel mercato del lavoro
La Regione Lazio aderisce
al progetto E.Q.U.A.L.
coordinato dall’In a p p

U n’azienda del Lazio (foto di archivio)

47
l Sono 47, in totale, i
pronto soccorso
dislocati nelle cinque
province del Lazio e
protagonisti della
nuova rivoluzione.

GLI EVENTI
Natale, i contributi
della Regione ai Comuni
l Dalla Regione Lazio
arrivano contributi ai
Comuni per sostenere la
realizzazione di eventi e
iniziative durante le feste
di Natale, tra l’8 dicembre
e il 13 gennaio. C’è tempo
fino al 5 novembre per
presentare l’apposit a
domanda .

L’AV VISO
Pesca, obbligatorio
il tesserino per l’attivit à
l Dallo scorso 1 novembre,
chi esercita la pesca
sportiva, o ricreativa
dilettantistica, dovrà
essere in possesso di
apposito tesserino segna
catture. Il tesserino avrà
validità dal 1 novembre al 31
di ottobre dell’anno
succes sivo.

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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R o b e r to
L E SS I O

C laudio
M O S CA R D E L L I

La difficile genesi
della Grande coalizione

U
na grande
coalizione formata
da tutti quelli che
non vogliono il
ritorno del
centrodestra alla

guida di Latina. Il progetto di
Damiano Coletta per il 2021 è
questo e il dialogo in corso col
Partito democratico è solo il
primo step del percorso che ha
in mente. Un’alleanza, quella su
cui lavora il primo cittadino,
che ha però un altro caposaldo,
oltre all’avversione verso
“quelli de prima”: la sua
leadership che deve essere
indiscussa. E questo pare sia
l’ostacolo maggiore nei
rapporti coi potenziali alleati.

I bene informati dicono che la
conferma di Coletta come
candidato sindaco nel 2021 sia
una condizione che il Pd,
durante questi mesi di
trattativa, non ha mai accolto in
modo chiaro. Del resto,
intervistato da Latina Oggi, il
segretario comunale del Pd
Alessandro Cozzolino lo ha
detto chiaramente: siamo
disposti a sostenere un Coletta
bis, nessuna preclusione ma
non è una delega in bianco.
Insomma, bisogna ragionarci
sopra. Un vedremo che pare non
convinca il sindaco, che invece
vuole piena garanzia. Nei giorni
scorsi, un alto dirigente del Pd
di Latina a cui chiedevamo
informazioni rispetto alla
possibilità che il Pd sostenesse
Coletta nel 2021, ha risposto
sibillino: «Lui (Coletta) lo
spera».

E insomma ecco qua che
molto ruota attorno al ruolo di
futuro candidato sindaco. Un
altro indizio in questa direzione
pare arrivare dal variegato
mondo del Movimento 5 Stelle.
Anche i grillini sono, nella
strategia disegnata da Coletta,
un alleato fondamentale per la
grande coalizione anti Lega che
dovrà essere schierata a suo
sostegno nel 2021. Ma siccome il
Movimento, sui territori, non ha
una definizione ben precisa, il
sindaco ha provato a incontrare
qua e là pezzi dei meetup che
furono. Con alterne fortune.
Bene sembra andare con quelli
di Latina in Movimento, che
hanno proposto come primo
loro atto nientemeno che il
question time dei cittadini. In
pratica, vorrebbero che al
termine di ogni Consiglio la
giunta rispondesse alle
domande dei cittadini presenti

Il resto della settimana

Tonj Ortoleva
redazionelt@editorialeoggi.info

nella sala delle adunanze. Meno
bene a Coletta pare sia andata
con quelli di Latina 5 Stelle che
da qualche tempo si dilettano
nella gestione di un sito di
informazione. Negli ultimi
giorni Coletta è stato definito su
quel sito “il peggior sindaco
della storia di Latina”. Non
benissimo. Ora il dialogo è in
corso con quelli del comitato
Tam, un gruppo di attivisti che
in questi anni ha attaccato in
ogni intervento pubblico
l’amministrazione comunale,
definendola sostanzialmente
“incapace di governare”. Non il
miglior viatico.

Altro partito che dovrebbe far
parte della coalizione è quello di
Matteo Renzi, Italia Viva.
Coletta e Lbc si fanno forti di
avere al loro interno Celina
Mattei che ha aderito a Italia
Viva ma che non fa il gruppo
consiliare perché resta in Lbc.
Al di là di questo, sarebbe
curioso capire come si concilia
la linea di Renzi che ha detto
chiaramente no ad accordi con
M5S a livello locale con il
progetto di Coletta. Dunque, a
tirar le somme, chi c’è in questa
grande coalizione che nel 2021
dovrebbe sostenere Damiano
Coletta come candidato sindaco
di Latina per un mandato di
altri 5 anni? Al momento solo
Latina Bene Comune.

Gli anni orribili
della raccolta
dei rifiuti

C
i hanno spiegato
qualche mese fa
che la sentenza del
Consiglio di Stato
su un ricorso di De
Vizia rendeva

pienamente legittima la scelta
di affidarsi a un’azienda
speciale per la gestione dei
rifiuti a Latina. Ci hanno
ripetuto che il mondo ci guarda,
perché è un’esperienza a cui
altri vogliono ispirarsi. Noi,
questi altri, non li abbiamo
ancora conosciuti ma quel che
sappiamo è che Latina, negli
ultimi anni, è sprofondata nelle
classifiche della qualità della
vita e della raccolta
differenziata. Quel che
sappiamo è che una gara
d’appalto per esternalizzare il
servizio è stata affossata a un

passo dall’affidamento e se
fosse stata completata, pur con
le modifiche indicate dall’Anac,
oggi a Latina il servizio di
raccolta differenziata sarebbe
già attivo e funzionante. Invece
abbiamo una azienda speciale,
che è una emanazione diretta
del Comune, che dopo due anni
non ha ancora ottenuto i soldi
per avviare la raccolta
differenziata e quei soldi (oltre
12 milioni di euro) avranno
come garante il Comune, cioè
tutti i cittadini di Latina, grazie
a una fidejussione. In pratica, se
l’azienda speciale non dovesse
pagare le rate di rientro del
prestito, le pagherebbe il
Comune. Il mutuo ancora non è
stato concesso e se arriva sarà
per fine anno. Dunque, anche il
2019 se ne va in cavalleria. La
raccolta differenziata porta a
porta? Nel 2020. Per il mese
tocca affidarsi a Nostradamus.

Il tira e molla
della sfiducia
a Zingaretti

L
a mozione di sfiducia
in Consiglio
regionale contro
Nicola Zingaretti è
praticamente su un
ottovolante. Un

giorno sale, un altro scende. Le
ultime indicazioni danno per
certa la presentazione, già nelle
prossime ore. Sarà la Lega a
intestarsi l’impegno. Il leader
Matteo Salvini ha dato l’ordine
di presentarla. Francesco
Zicchieri, coordinatore
regionale del Carroccio, ha
raccolto e rilanciato: «E’ il
momento di fare chiarezza tra
chi sta in maggioranza e chi
all’opposizione». Insomma chi
sta con la sinistra, ma
soprattutto chi sta col
centrodestra. Ed è proprio
questo il vero obiettivo dei
leghisti. Stanare chi sta un po’
qua e un po’ là.

Fondi e Terracina
E poi Latina
Fibrillazioni a destra

L
e comunali 2020 e
2021. Terracina,
Fondi e poi Latina. Il
centrodestra vuole
restare alla guida
delle prime due e

tornare a controllare il
capoluogo. L’unità non pare
essere in discussione. Piuttosto
bisogna capire chi avrà cosa,
ossia i candidati sindaco a quale
partito spetteranno. E nel
pacchetto non dimentichiamo
Roma. Le grandi manovre sono
iniziate e le scintille iniziano da
Terracina, Tra Lega e Fratelli
d’Italia. Se risolvono il nodo, il
resto dovrebbe andare in
scioltezza.

Il presidente in prima linea per il rilancio degli enti

Medici e la sfida infinita per la Provincia
«E’ sempre più urgente una revi-
sione delle province». Il presiden-
te Carlo Medici lo ha ribadito an-
che nei giorni scorsi durante una
audizione alla Camera come de-

legato dell’Unione delle Province
italia. Per il numero uno di via Co-
sta una battaglia campale perché
senza risorse la Provincia non rie-
sce a operare come dovrebbe.

06
N ove m b re
ROMA
La puntualità
del Consiglio
re g i o n a l e
Una seduta del
consiglio
regionale del
Lazio non manca
mai. Il presidente
dell’aula Mauro
Buschini non
concede tregua.
Evidente che
ogni
appuntamento in
questa fase
assume anche
una forte
connotazione di
tipo politico.
C o n s i d e ra n d o
pure il doppio
binario con il
g ove r n o
gialloross o.

08
N ove m b re
L ATINA
Sport, turismo
e grandi eventi
Latina incontra
Riccione
Latina incontra
Riccione. Un
modello virtuoso
da cui prendere
spunto per
ripartire e creare
un percorso di
cres cita
economica per il
nostro territorio,
attravers o
turismo sportivo,
cultura e grandi
eventi. Sarà
presente il
sindaco di
Riccione Renata
To s i .

15
N ove m b re
B OLOGNA
Tutta un’a l t ra
sto r i a
Firmato Dem
Inizia la tre giorni
del Partito
Democratico a
Bologna. Il titolo
dell’a p p u nt a m e nto
è “Tutta un’a l t ra
sto r i a”.
A p p u nt a m e nto
fo n d a m e nt a l e
per Nicola
Zingaretti, in un
m o m e nto
decisivo della
politic a
n a z i o n a l e,
regionale e pure
loc ale.

L’AG E N DA

Fe d e r i co
FA U T T I L L I

L’ASCENSORE

R a f fa e le
TRANO

Ha svolto con bravura il suo
ruolo di deputato del territorio
per far reperire le risorse per le
scuole di Sabaudia
O P E RAT I VO

Italia Viva è la sua nuova casa.
L’ex deputato del Pd ha mille
vite politiche. Ora è schierato al
fianco di Matteo Renzi
I N O S S I DA B I L E

Si fa bocciare da Coletta e da
Lbc la linea indicata dal Pd per
l’accordo. Non proprio il piglio
del leader
S O P RA F FAT TO

Latina sprofonda nella
classifica della qualità della
vita. Guarda caso con lui
assessore all’A m b i e n te
I N A D EG UATO

IL PERSONAGGIO
Il volo
di De Amicis

l E’ to r n ato
alla grande
Enzo De
Amicis. L’ex
c o n s i g l i e re
comunale del
Pd si rilancia
come
presidente del
C o m i t ato
civico per
l’a e ro p o r to
civile a Latina.
La mozione
regionale ha
rimesso in
campo il
capoluogo per
ospitare il terzo
scalo. E De
Amicis ha
ripreso a
vo l a re.

Carlo Medici
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Salvatore La Penna
Consigliere regionale Pd

Già finanziati
125 interventi

relativi a 11
amministrazioni per un

importo di 1,3 milioni

Maltempo e danni,
La Penna (Pd):
«Dalla Regione
interventi cospicui»
Il fatto Il consigliere regionale del Pd fa il punto della
situazione rispetto ai fondi stanziati per le domande degli
enti pubblici e delle aziende private colpite dai danni

Il caso Secondo il gruppo giovani e il coordinatore Di Pinto sono necessari controlli in tutta la provincia

Scuole e sicurezza, Lega: subito le verifiche
L’AZIONE

I Presidi delle scuole della
provincia di Latina hanno mani-
festato a Roma davanti al Miur
per la annosa questione degli in-
terventi di messa in sicurezza
dei plessi scolastici che non ven-
gono effettuati dai Comuni e
Province competenti; i Dirigenti
scolastici lamentano che ogni
qualvolta un alunno si fa male
all’interno del plesso a causa del-
le carenze strutturali essi stessi
in prima persona vengono chia-
mati a rispondere sia in sede ci-
vile che in sede penale. «La que-

lità e criticità degli edifici scola-
stici; tutto ciò a tutela della inco-
lumità dei nostri studenti e al fi-
ne di consentire loro di esercita-
re pienamente il diritto allo stu-
dio» afferma Marco Maestri.
Stessa domanda è stata posta al-
l’amministrazione provinciale.

«Il diritto alla studio - precisa
il Coordinatore della Lega Gio-
vani Provincia di Latina - viene
garantito innanzitutto metten-
do disposizione edifici scolastici
sicuri e salubri, oggetto di verifi-
che e interventi manutentivi
daeffettuarsi necessariamente
nel periodo estivo di chiusura
dell'attività didattica; tra l'altro,
edifici sicuri è sinonimo di lavo-
ro in serenità di tutti gli operato-
ri della scuola, personale docen-
te, non docente e Dirigenti Sco-
lastici, ai quali va tutta la nostra
gratitudine per il loro instanca-
bile lavoro».l

I ragazzi nelle
scuole

L’INTERVENTO

Il consigliere regionale del
Pd Salvatore La Penna traccia il
bilancio degli interventi della
Regione in seguito all'ondata di
maltempo dell'ottobre 2018.
«Gli straordinari eventi meteo-
rologici del 29 e 30 Ottobre 2018
- ricorda La Penna - hanno cau-
sato vittime, ingenti danni ad
edifici pubblici, privati, aziende
e coltivazioni. Una tragedia che
difficilmente la nostra comunità
provinciale riuscirà a rimuovere
dalla memoria. Immediatamen-
te, il 31 Ottobre, il Presidente Ni-
cola Zingaretti aveva proclama-
to lo stato di calamità naturale
per l’intero territorio della Re-
gione Lazio». Un impegno che
secondo il consigliere regionale
del Pd si è presto trasformato in
realtà, con interventi concreti a
sostegno delle popolazioni col-
pite

«Il Governo accolse la richie-
sta della Regione stanziando in
prima battuta 3 milioni di euro
derivanti dal Fondo per le Emer-
genze Nazionali - ricostruisce La
Penna - Somme a disposizione

dei primi interventi urgenti di
protezione civile. Di questi 3 mi-
lioni, circa 1,3 milioni hanno ri-
guardato 16 Comuni della nostra
Provincia: Cori, Fondi, Maenza,
Monte S.Biagio, Pontinia, Roc-
cagorga, Sabaudia, Sezze, Sper-
longa, Terracina, Itri, Latina,
Priverno, SS.Cosma e Damiano,
Sermoneta e Gaeta».

«Ad oggi - prosegue il consi-
gliere regionale Pd - sono stati
concessi i seguenti finanziamen-
ti per i danni alle strutture pub-
bliche della Provincia di Latina:

- con il Piano dei primi inter-
venti urgenti, relativo ai primi 3
milioni assegnati al Commissa-
rio delegato, sono stati finanziati

125 interventi, riguardanti 11
Amministrazioni, per un impor-
to complessivo di 1.298.568,61
euro; con i successivi Piani degli
Investimenti, annualità 2019,
sono stati finanziati 72 interven-
ti, riguardanti 13 Amministra-
zioni, per un importo complessi-
vo di 2.788.543,18 euro».

Relativamente ai contributi e
finanziamenti riconosciuti a pri-
vati, attività produttive ed azien-
de agricole della Provincia di La-
tina, sono previste due tipologie
di misure e sono stati finanziati
gli interventi finalizzati alla mi-
tigazione del rischio idraulico ed
idrogeologico nonché all'au-
mento del livello di resilienza

delle strutture di proprietà pri-
vata. All’Esito degli Avvisi Pub-
blici risultano ammesse 363
istanze (238 privati, 30 attività
produttive e 95 aziende agrico-
le), per un importo riconosciuto
di 2.929.884,24 euro; ammesse
ulteriori 276 istanze, di cui 15
ammesse con riserva (131 priva-
ti, 28 attività produttive e 117 at-
tività agricole), per un importo
riconosciuto di 8.041.161,58 eu-
ro.

«Sono inoltre all’esame del
Commissario Delegato altre
istanze da valutare per un totale
di circa 170 mila euro per titolari
di attività economiche e produt-
tive - conclude La Penna - Conti-
nueremo a monitorare e a lavo-
rare affinché la sinergia fra livel-
li istituzionali diversi riesca a da-
re risposte utili a mitigare i dan-
ni e le sofferenze conseguenti ad
avvenimenti di questa gravità.
Le grandi questioni del dissesto
idrogeologico, dell’ambiente e
dei mutamenti climatici diven-
teranno sempre più centrali nei
prossimi anni. La Regione Lazio
è pronta, con azioni amministra-
tive e buone pratiche, a racco-
gliere la sfida». l

I danni del
maltempo in
provincia di Latina
lo scorso ottobre
2 018

«C ontinueremo
a vigilare

ed a lavorare
a ff i n c h é

siano
mitigati i danni

subiti»

stione dei mancati interventi
manutentivi e di messa in sicu-
rezza delle scuole è motivo di
preoccupazione della Lega Gio-
vani di Latina, sempre attenta
alle problematiche della scuola e
della cultura. Infatti, già il 4 otto-
bre 2019, quindi oltre venti gior-
ni prima della manifestazione
dei Dirigenti scolastici a Roma, il
Coordinatore Provinciale Marco
Maestri aveva sollevato la que-
stione chiedendo risposte al-
l’amministrazione comunale di
Latina. Con lui anche il coordi-
natore provinciale della Lega
Silviano Di Pinto. «Abbiamo
chiesto verifiche sulla vulnerabi-
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Lo scenario Nel dialogo tra le parti c’è un nodo ancora da sciogliere. La consigliera Aramini lo esplicita pubblicamente

Pd-Lbc, stallo sul candidato sindaco
Coletta sta costruendo la coalizione allargata per avere la garanzia della sua ricandidatura. Ma i Dem frenano

POLITICA

La conferma di Damiano
Coletta quale candidato sinda-
co nel 2021 alla guida della
grande coalizione anti destre
voluta proprio dal primo citta-
dino. Sarebbe questa una delle
condizioni irrinunciabili del-
l’accordo tra Latina Bene Co-
mune e il Partito democratico.
Un’intesa che sarà una sorta di
protocollo su cui basare le altre
alleanze. Tutto, insomma, ruo-
ta attorno alla leadership di
Damiano Coletta.

Una conferma in questo sen-
so arriva da un post su Face-
book della consigliera comu-
nale di Lbc Marina Aramaini,
una delle fedelissime di Colet-
ta. Nel parlare del concetto di
civismo, Aramini fa un passag-
gio ulteriore con diretto riferi-
mento all’intervista di una set-
timana fa di Alessandro Cozzo-
lino, segretario comunale del
Pd. «Non si può trascurare che
il Pd, rispetto alle altre forze
politiche e associative, sia pre-
sente in Consiglio Comunale -
spiega Aramini - Un fatto però
che sembra più un punto di de-
bolezza che di forza visto le fri-
zioni all’interno del Pd locale e
regionale che hanno avuto, se-
condo me, il loro culmine nel-
l’intervista su Latina Editoria-
le Oggi del segretario comuna-
le del Pd che afferma, riferito
alla conferma di Coletta come
sindaco (e ancora non ci sono
state smentite) “che non sarà
una fiducia in bianco”.

E senza specificare quali po-
trebbero essere eventuali pun-
ti neri che metterebbero la
candidatura del sindaco in di-

scussione. E’ stata una affer-
mazione scivolosa che richie-
derebbe opportuni chiarimen-
ti. Vedremo» conclude sibilli-
na Aramini.

Non c’è dubbio, quindi, che
molto della trattativa tra Pd e
Lbc ruoti attorno al destino del
sindaco e alla sua ricandidatu-
ra nel 2021. Un passaggio deli-
cato in quanto dal Partito de-
mocratico non sembrano giun-
gere segnali inequivocabili,
anzi.

Ma il Partito democratico
può garantire, oggi, quel che
Coletta vuole? Stando a quanto
accaduto l’altro giorno nella
riunione dei dem sembrerebbe
di no.

Intanto Marina Aramini nel
suo ragionamento, fa altri due
passaggi importanti che mo-
strano quale sia il pensiero al-
l’interno di Lbc. «Il civismo
non è una casa dove sentirsi a
proprio agio ma un luogo di co-
struzione di una identità» è il

All’i nte r n o
del Pd non
ritengono sia
il momento di
parlare del
c andidato
nel 2021

Le parole
di
C ozzolino
l C olett a
sarà il vostro
c andidato
sindaco? «I
p re s u p p o st i
ci sono, certo
la nostra non
è e non sarà
una fiducia in
b i a n c o.
Pe rc h é
avvenga ciò
che lei dice,
d evo n o
entrare in
Giunta Patti e
Bonifazi e
d evo n o
essere messi
in condizione
di lavorare.
Deve esserci
un lavoro di
squadra con
tutta la
m a g g i o ra n z a
e dobbiamo
dare risposte
ai cittadini».
C osì
Ales sandro
C ozzolino,
s egret ario
comunale del
Pd, durante
una intervista
a Latina Oggi.

Il sindaco di Latina
Damiano Coletta
è alle prese con
una trattativa col
Par tito
democratico per
l’ingresso dei dem
nella sua giunta

senso del post della consigliera
di Latina Bene Comune. «Una
pianta spontanea fragile ma
che, se non ben curata/nutrita,
si sfalda anche lei dietro a con-
vinzioni sciocche che fanno
pensare al civismo come una
sorta di casa accogliente, dove
sentirsi a proprio agio, e non
ad un movimento specifico con
i suoi principi, una sua identità
da costruire e consolidare e le
sue idee per risolvere problemi
e dare prospettive». l T. O .

Sfiducia a Zingaretti,
Salvini rilancia la mozione
La novità Il leader della Lega ha annunciato in pubblico
che il partito presenterà l’atto in Consiglio regionale

ALLA PISANA

Roma e la Regione Lazio so-
no gli obiettivi in cima alla lista
di Matteo Salvini. Il leader della
Lega sa che la grande traversata
nel deserto dell’opposizione per
arrivare alla guida del Paese
passa anche attraverso la con-
quista di due baluardi. La Capi-
tale ovviamente ma anche quel-
la Regione Lazio che è guidata

Il presidente della
Regione Lazio
Nicola Zingaretti

da Nicola Zingaretti, uno dei
contraenti del patto di governo
che guida l’Italia. Mandare a ca-
sa Zingaretti quindi è tra i punti
dell’agenda di Salvini, che l’a l-
tra sera in diretta tv ha anticipa-
to che la mozione di sfiducia in
Consiglio regionale sarà proto-
collata nei prossimi giorni dalla
Lega. Insomma l’iniziativa va
avanti dopo il mezzo stop delle
scorse settimane a causa della
freddezza del Movimento 5

Stelle, che è sempre più dialo-
gante con Zingaretti e la nascita
di Italia Viva che ha sottratto al-
le opposizioni la figura di Enri-
co Cavallari, consigliere regio-
nale eletto con la Lega ma ora
transitato con Matteo Renzi.
Francesco Zicchieri, coordina-

tore regionale della Lega, spie-
ga che la sfiducia «sarà l’o c c a-
sione per chiarire bene chi sta a
sinistra e chi con il centrode-
stra. . Prima facciamo chiarezza
e meglio potremo affrontare le
tante sfide elettorali che ci
aspettano…».l

Frances co
Zicchieri:

fa re m o
chiarezza su

chi sta con noi
e chi sta col

G ove r n ato re

Marina Aramini
Consigliera Lbc

La consigliera di Lbc
analizza il fenomeno del

civismo e commenta le
d i c h i a ra z i o n i
di Cozzolino
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Dopo la protesta in piazza, riparte la
macchina burocratica inceppata da 3 anni

Luoghi La Uila chiede di estendere i controlli alle cooperative senza terra. «Molte sono il terminale degli abusi sui braccianti»

Caporalato e verifiche, prima svolta
Questa settimana la riunione che riattiva la commissione sul lavoro di qualità in agricoltura, nata nel lontano 2016

IL FATTO
GRAZIELLA DI MAMBRO

Che dopo la manifestazione
di piazza dei braccianti agricoli
si fosse aperto un varco lo si era
capito. Che da quel momento le
verifiche nelle aziende agricole
sarebbero aumentate era quasi
scontato. Ma è successo anche
dell’altro: questa settimana si è
tenuta la prima riunione opera-
tiva presso l’Inps di Latina con
la partecipazione del Prefetto,
Maria Rosa Trio, interamente
dedicata all’assetto del lavoro in
agricoltura. E il direttore regio-
nale dell’Inps ha annunciato
che verranno attuati controlli in
serie e integrati, sia di tipo am-
ministrativo che ispettivo in tut-
ta la Regione Lazio e in partico-
lare in provincia di Latina. Nelle
stesse ore una squadra mista di
carabinieri e ispettori del lavoro
continuava, di fatto, a battere
palmo a palmo gran parte della
campagna pontina. E’ cambiato
davvero tutto? Tra i primi com-
menti quello della Uil Uil che
chiede, adesso, di controllare
anche le aziende e le cooperati-
ve «senza terra», ossia il termi-
nale del caporalato, come è
emerso in quella che finora re-
sta la più importante inchiesta
sullo sfruttamento del lavoro in
agricoltura, ossia «Commodo».

«Se alle intenzioni seguiran-
no effettivamente fatti coerenti
con gli obiettivi annunciati, la
Uila in tutte le sue articolazioni
non può che compiacersi della
decisione, - dice il segretario
della Uila regionale Giorgio
Carra - tanto più che proprio
nella vicenda Commodo i primi
ad essere beffati sono stati i la-
voratori che hanno denunciato i
soprusi, i quali adesso si trovano
senza il contributo di disoccuo-
pazione stagionale perché infi-
ciato dalle false attestazioni del-
la società, quando nessuno, fino
al giorno degli arresti si era ac-
corto che quella cooperativa
non aveva terreni da coltivare
ma comunque disponeva di cen-
tinaia di dipendenti. Possibile
tutto questo? Sì, infatti è succes-
so. Ci auguriamo, quindi, che

quanto annunciato abbia un se-
guito coerente, a partire dalla
effettiva operatività che la Se-
zione territoriale della Rete del
lavoro agricolo di qualità istitui-
ta con la legge sul caporalato e
che è ritornata all’ordine del
giorno proprio nella riunione
del 30 ottobre». Appena un me-
se prima, il 30 settembre, i lavo-
ratori ex dipendenti della
AgriAmici, oggi in liquidazione,
avevano tenuto un sit in di pro-
testa e il tema del caporalato le-
gato alle aziende senza terra era
entrato anche nell’elenco dei
nodi alla base della manifesta-
zione della scorsa settimana,
nata sull’onda dell’ultimo episo-

dio di cronaca (quello dell’im-
prenditore che minacciava i
braccianti col fucile). Da alme-
no quattro anni il bubbone dello
sfruttamento continua a cresce-
re. Ogni giorno uno scandalo,
una denuncia, un ricorso nuovo
al giudice del lavoro da parte dei
braccianti indiani. I controlli
sono stati in affanno fino a po-
che settimane fa, dopo lo sciope-
ro sono state implementate le
verifiche perché la macchina
burocratica ne stava uscendo a
pezzi.

«Come più volte abbiamo evi-
denziato, - dice Giorgio Carra -
per la provincia di Latina, il set-
tore agricolo rappresenta il set-
tore economico più importante
che coinvolge oltre 20.000 lavo-
ratori dipendenti (di cui un ter-
zo sono italiani) e non meno di
5.000 imprenditori agricoli e,
proprio per la sua importanza
deve essere difeso con convin-
zione e coerenza».l

Ventimila lavoratori impiegati
nel settore, di cui un terzo
italiani e tutti sono sfruttati
Anche l’Inps regionale
annuncia un monitoraggio
a tappeto in provincia

E
nell’unico
proces s o
la Procura
è sola
l Con tutto il
rumore e
l’indignazione
che si
re g i st ra
attorno al
c aporalato
succede
anche che
nell’unico
proces s o
esistente per
questo tipo di
p ro b l e m a
nes sun
sindacato né
Comune né
as s ociazione
abbiano
chiesto di
essere parte
civile. In
Commodo la
Procura di
Latina è stata
lasciata sola.

L’ultimo sit in dei
braccianti ha
cambiato il corso e
i tempi delle
verifiche ed è stato
riattivata la
commissione sul
lavoro di qualità
nata nel 2016

I numeri
sugli stagionali
non tornano
Nel 2019
12mila domande
l L’ultima tornata di domande
per il sussidio di
disoccupazione dei lavoratori
agricoli conta ben dodicimila
istanze. Sono tutti veri
st agionali ?

Anomalie
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Ambiente Maggior perimetro per le Zone Speciali di Conservazione

Allargare le aree protette
La decisione della Regione
CIRCEO - TERRACINA
ALESSANDRO MARANGON

Una maggiore sorveglianza al-
l’interno della Rete Natura 2000 a
mare. Come? Rivedendo le peri-
metrazionidi16 delle19ZoneSpe-
ciali di Conservazione (Z.S.C.) pre-
senti nel proprio spazio maritti-
mo. E’ quello che la Regione Lazio
- attraverso la Direzione regionale
ambiente e sistemi naturali - in-
tende mettere in atto sulle coste
territoriali in collaborazione con i
diversi Comuni interessati, nel
nostro caso specifico San Felice
Circeo, Terracina e Fondi. «La Re-
gione Lazio - si legge nel documen-
to della Pisana inviatoai Comuni e
pubblicati sui rispettivi albi preto-
ri -, preso atto, anche durante in-
contri svolti con gli stakeholders
(tutti i soggetti, individui o orga-
nizzazioni attivamente coinvolti
in un’iniziativa, ndr) e le autorità
competenti alla sorveglianza, che
le forme poco lineari ed estrema-
mente frastagliate delle attuali
perimetrazioni di alcune Z.S.C.
marine portano all’impossibilità
di definire con esattezza i perime-
tri di tali aree, non consentendo
cosìdi effettuareunasorveglianza
efficiente all’interno della Rete
Natura 2000 a mare, intende rive-

La tavola relativa
al sito della “Re te
Natura 2000” che
ricade nelle acque
p ro s p i c i e n t i
al Comune di
Terracina, e che
comprende anche
il Circeo e Fondi,
e un tratto della
costa tra San
Felice e Terracina

La presentazione Ecco la nuova realtà popolare capitanata da Andrea Bennato e con molte donne in squadra

“Forza & Coraggio”, il movimento della gente
TERRACINA

Il movimento nazionale popo-
lare “Forza & Coraggio”, capitana-
to dal consigliere comunale di
Terracina Andrea Bennato, è par-
tito ufficialmente con una serata
“debutto” che ha visto una grande
partecipazione al Cutò, il locale si-
tuato sulla Pontina (prima del
McDonald’s). Il segretario nazio-
nale del movimento ha illustrato i
motivi della nascita del movimen-
to stesso come “partito del popo-
lo”, ribadendo la necessità di
ascoltare i problemi della comuni-
tà, di vivere in mezzo al popolo
quotidianamente per fare gli inte-
ressi di tutti e non di pochi privile-
giati. «Il movimento - ha detto
Bennato - si pone tra i principali
obiettivi quello di garantire l’u-
guaglianza e il rispetto delle rego-

le per tutti, la necessità di creare
rete, l’importanzadi vederricono-
sciuto il diritto al lavoro a tutti i
cittadini».

Il movimento “Forza & Corag-
gio” si presenterà alle prossime
elezioni amministrative per il me-
sedi maggio2020 conuna listaec-
cezionalmente nuova, sotto tutti i
punti di vista: sarà composta in-
fatti da 16 donne e 8 uomini com-
pletamente estranei al mondo del-
le politica. «E’ la prima volta che
un movimento politico si compo-
ne per l’80% da donne - ha prose-
guito Bennato -, per sottolineare
l’importanza della figura femmi-

nile come pilastro della famiglia e
della società».

Il movimento darà vita ad una
giunta popolare terracinese, un
organo di controllo con punti sen-
tinella dislocati in tutte le zone
della città. «In questo modo - ha
concluso Bennato - ogni quartiere
avrà un suo rappresentante che si
farà portavoce delle istanze dei
cittadini». Presenti il segretario
politico Giovanni De Angelis e al-
cuni dei candidati alle prossime
comunali: Monica Pannozzi, Ma-
rylin Averga, Davide Carlot, Mar-
gherita Massaroni, Rita Valenti,
Anna Marya Mirea.l

Andrea Bennato,
p re s i d e n te
del movimento
Forza & Coraggio

che nel progetto costiero pontino
si materializzerebbe con un peri-
metro più netto rispetto a quello
attuale che è molto più frastaglia-
to. Il fineultimo,neanchea dirlo,è
quello di preservare le biodiversi-
tà presenti, vale a dire gli organi-
smi viventi di ogni tipo, a comin-
ciare dalle praterie di posidonia.
La posidonia oceanica, che non è
un’alga ma una pianta superiore
sottomarina che produce fiori e
frutti, a differenza delle alghe ha
delle vere radici che si fissano al
substrato sabbioso. Le praterie so-
no rigogliose soprattutto sulle
sabbie del litorale, da un metro fi-
no a trenta metri di profondità o
poco oltre. Le caratteristiche dei
fondali sabbiosi cambiano radi-

Calcinacci abbandonati sul lungomare delle dune

SABAUDIA

Le cattive abitudini sono du-
re a morire. Soprattutto quelle
di quanti non si fanno alcuno
scrupolo nel non rispettare
l’ambiente e le altre persone.
Devono averlo pensato anche
quei cittadini che ieri si sono
trovati a transitare sul lungo-

mare delle dune e che, all’altez-
za di una delle rientranze della
strada adibite a parcheggio e
con uno dei numerosi accessi al-
la spiaggia, non ha potuto non
notare un grosso cumulo di cal-
cinacci abbandonato. «Uno
scempio in una delle zone più
belle d’Italia - è stato uno dei
commenti pubblicati sui social
tra i gruppi nati proprio per de-
nunciare anche questi casi -. Chi
ha scaricato tutti quei calcinacci
dovrebbe vergognarsi».

Tra i cittadini indignati c’è
anche chi torna a chiedere a

gran voce l’installazione più ca-
pillare di telecamere: «Se la zo-
na fosse stata videosorvegliata
si sarebbe potuti risalire al ca-
mion, e dunque a quel condu-
cente che, evidentemente, ha
preso il lungomare per una di-
scarica».l

Il cumulo di calcinacci scaricato sul lungomare di Sabaudia

Un grosso cumulo
scaricato davanti
a un accesso alla spiaggia

calmente quando su di essi si in-
staura una prateria di posidonia,
un substrato vivente che ospita co-
munità completamente diverse
da quelle presenti negli ambienti
sabbiosi non colonizzati. La posi-
donia, stabilizzando i fondali con i
suoi rizomi e smorzando le onde,
costituisce un’efficace difesa dal-
l’erosione dei litorali. Haanche un
ruolo essenziale nell’assorbimen -
to di anidride carbonica e nell’e-
missione di ossigeno. La pesca a
strascico, le discariche, i ripasci-
menti del litorale, l’inquinamen -
to, persino gli ancoraggi delle im-
barcazioni da diporto, costitui-
scono una seria minaccia per l’in -
tegrità della posidonia. Da qui i
progetti per difenderla.l

L’o b i ett i vo :
una
sor veglianza
eff i c i e nte
all’i nte r n o
della Rete
Natura 2000

dere le perimetrazioni presenti
nel suo spazio marittimo».

Le proposte di revisione indica-
te dalla Regione Lazio delle peri-
metrazioni delle 16 Z.S.C. sono
rappresentate in apposite tavole.
La tavola relativa al sito della Rete
Natura 2000 che ricade nelle ac-
que prospicienti al Comune di
Terracina, e che comprende an-
che le coste del Circeo e di Fondi,
resterà pubblicata sull’albo preto-
rio comunale di Terracina fino al
12 novembre. Entro e non oltre
questa data, infatti, potranno es-
sere presentati eventuali suggeri-
mentiecontributi dapartedi tutti
i portatori d’interesse.

Di fatto, la Regione chiede un
allargamento delle aree protette

I cittadini tornano
a chiedere

u n’inst allazione
più capillare

delle telecamere

Sabaudia l Circeo l Te r ra c i n a
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Il videomapping
sulla facciata
di San Francesco
fa già parlare di sè
Il caso Le luminarie sul luogo sacro non piacciono al Comitato c
Arriva la risposta dell’Arcidiocesi: «Ci sorprende questa attenzione
verso il sito che, nel resto dell’anno, rimane invece trascurato»

Il programma Appuntamento alle 17 di questa sera in Piazza della Libertà, presso la fontana

L’accensione delle Favole di luce
L’EVENTO

È giunto ormai il 3 novembre,
e che il tempo sia clemente o me-
no non sembra importare poi
molto, il sindaco Cosmo Mitrano
l’ha già ampiamente assicurato, e
in maniera piuttosto perentoria:
l’accensione avrà luogo questa se-
ra, invitando all’evento grandi e
piccini. È con questa ostinata de-
terminazione quindi, che è stata
resa nota la timeline dell’inaugu -
razione dell’evento “Favole di Lu-
ce 2019”. Il primo appuntamento
previsto in agenda sarà alle ore 17
in Piazza della Libertà, presso la

fontana di San Francesco, per da-
re il via alla diretta radiofonica.
Nel box di Radio KissKiss partner
anche per quest’anno, posiziona-
to proprio nella piazza, si alterne-
ranno ospiti e interviste radiofo-
niche per seguire in tempo reale
su scala nazionale, l’accensione
simultanea della luminarie spar-
se per tutta la città di Gaeta. Suc-
cessivamente alle 17.55, partirà il
countdown del sindaco per l’ac -
censione delle luminarie, alla pre-
senza di turisti e quanti accorre-
ranno per assistere allo spettaco-
lo. Alle ore 18.05, quindi immedia-
tamente dopo l’accensione, avrà
inizio spettacolo della Fontana
danzante di San Francesco, che
diventerà così per tre mesi, l’ap -
puntamento fisso del weekend
gaetano a partire dalle 18. Oltre le
attrazioni già rese ampiamente
note, il sindaco ha assicurato che
ci saranno ulteriori sorprese. l F. I .

Due immagini
delle Luminarie

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

«Ci sorprende questa atten-
zione mediatica verso la facciata
della chiesa di San Francesco».

Non ha tardato ad arrivare la ri-
sposta da parte degli uffici dell’Ar -
cidiocesi di Gaeta sulla polemica
delle «luci troppo forti» proietta-
te sulla facciata del Tempio di San
Francesco, in occasione delle “Fa -
vole di Luce”, tanto da farlo sem-
brare Las Vegas. Il comitato di
Gaeta “Storia e bellezza”, si  è ap-
pellato nei giorni scorsi alla buona
grazia di Monsignor “Don Gigi”af -
finché vieti all’amministrazione
uno «scempio simile». Ma, secon-
do quanto dichiaratoda don Mau-
rizio Di Rienzo, in qualità di diret-
tore dell’ufficio per le comunica-
zioni socialidella Arcidiocesi, l’ar -
civescovo nonavrebbe alcunpote-
re poiché la chiesa in questione
nonè diproprietàdella diocesi,né
della parrocchia. «Tra pochi gior-
ni a Gaeta si apre l’evento “Favole
di Luce”–  hannospiegato dagliuf-
fici diocesani - che prevede anche
diversi spettacoli di videomap-

ping, proiezioni luminose su edifi-
ci divario tipo. In unalettera aper-
ta un comitato cittadino di Gaeta
ha sollevato diverse questioni in
merito allo spettacolo di video-
mapping che sarà proiettato sulla
facciata della chiesa di San Fran-
cesco d’Assisi. Posso affermare

che né l’Arcidiocesi né la Parroc-
chia Cattedrale hanno ricevuto ri-
chieste di autorizzazione. Del re-
sto, la chiesa non è di proprietà
delladiocesi nédellaparrocchia».
«Tuttavia – hanno continuato - ci
sorprende questa attenzione me-
diatica verso la facciata della chie-

sa di San Francesco che, nel resto
dell’anno, rimane invece trascu-
rata e potrebbe essere meglio va-
lorizzata». Più diplomaticaè stata
invece la risposta del sindaco di
Gaeta Cosmo Mitrano: «A poche
ore dall’accensione delle lumina-
rie, le emozioni sono talmente
tanteche tutto il restopassa unpo’
in secondo piano ora vorrei solo
pensare a godermi questi tre mesi
bellissimi insieme ai cittadini di
Gaeta e a tutti coloro che arrive-
ranno in città, in un clima di gioia
e positività». «Sono sempre aper-
to alle critiche costruttive – ha
continuato Mitrano- mafin quan-
do ci sarà anche un solo turista che
guarderà stupito la nostra bella
città, iocontinuerò per la miastra-
da e a portare economia per ren-
dere Gaeta ancora piùbella». Il vi-
deomapping di San Francesco
non è stata l’unica attrazione a sol-
levare delle polemiche. Quando si
tratta di unire “sacro e profano”al -
cuni cittadini proprio non ci stan-
no, come per la proiezione della
“Madonna Nostra” presso la Chie-
sa dei SS. Cosma e Damiano, rite-
nuta dai più inappropriata e di
cattivo gusto. l

Il videomapping
sulla facciata
di San Francesco
e sotto
panoramica di
G a e ta

«Pros eguirò
a portare

economia
per rendere

la città
a n c o ra

più bella»

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cosmo Mitrano
Sindaco

«Sono sempre aperto
alle critiche costruttive

Ma fin quando ci saranno
turisti che si stupiranno

io continuerò»
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«Subito il piano del traffico»
La mozione Nel prossimo Consiglio comunale sarà presentata una proposta di delibera
finalizzata a sollecitare l’amministrazione all’adozione di alcune misure per tutelare l’ambiente

L’ISTANZA
MARIANTONIETTA DE MEO

Non solo manifestazioni in
piazza per sensibilizzare alla tu-
tela ambientale e fronteggiare l’e-
mergenza climatica. A Formia un
gruppo di cittadini ha deciso di
costituirsi in “Assemblea ecologi-
ca popolare”, sollecitando così
l’amministrazione a mettere in
atto alcune azioni. Ed i loro solle-
citi sono l’oggetto di una propo-
sta di delibera che sarà presenta-
ta nel prossimo Consiglio comu-
nale dal consigliere del Pd Clau-
dio Marciano. E nella richiesta
della dichiarazione di “Emergen-
za climatica ed ecologica” che
l’assemblea propone, ci sono di-
versi interventi che bisognerebbe
avviare sul territorio di Formia.

Quali? Innanzitutto«assicura-
re alla cittadinanza la massime e
piena trasparenza circa i numeri
dell’emergenza climatica, impe-
gnandosi in particolare a recupe-
rare e divulgare i dati delle rileva-
zioni periodiche effettuate da Ar-
pa Lazio nel Golfo di Gaeta, non-
ché chiedendo l’installazione di
una centralina ad hoc per il Co-
mune di Formia. Inoltre, recupe-
rando la funzionalità della cen-
tralina ETL3000 installata nei
pressi della rotonda del Molo Ve-
spucci, nell’ambito del progetto
POR-FESR “Formia Smart City”,
che dovrebbe consentire la rile-
vazione di importanti indicatori
di qualità dell’aria presso il cen-
tro urbano in tempo reale. Infine,
di garantire che tali dati siano ri-
lasciati in formato aperto sul sito
istituzionale dell’Ente e attraver-
so i pannelli a messaggio variabi-
le posti agli ingressi della città».
Ma non solo. L’idea è anche quel-
la di «redigere in tempi brevi, un
piano di rimboschimento delle
aree cittadine ex extraurbane, da
portare all’attenzione del Consi-
glio Comunale, prevedendo l’isti-
tuzione a partire dal prossimo bi-
lancio di previsione di un capito-
lo ad hoc per il finanziamento di
attività di rimboschimento dal
valore sufficiente a garantire la
piantumazione di un nuovo albe-
ro per ogni nuovo nato». E poi an-
cora la necessità di approvare il
Piano Generale del Traffico Ur-

bano, «di cui Formia risulta an-
cora carente, rafforzandone le
proposte tese a incrementare il
trasporto pubblico, disincentiva-
re l’uso dell’auto nel centro urba-
no, salvaguardare la sicurezza di
pedoni e ciclisti, ridurre l’inqui-
namento e lo smog». L’altra pro-
posta riguarda la redazione del
“PAES” (Piano per l’Energia So-
stenibile), «documento strategi-
co che ha come oggetto la riduzio-
ne progressiva delle emissioni di
CO2 e greenhouse gas che dipen-
dono direttamente dal Comune
(strutture, mezzi, attività gestite
in forma diretta o esternalizzata)
e la messa in campo di una serie di
azioni prioritarie per arrivare al

In alto via Vitruvio
e a destra il
consigliere del Pd
Claudio
M a rc i a n o

Il voto A Maranola è stata eletta presidente Lidia De Meo

Elezioni al centro anziani
LA DECISIONE

Si sono svolte alcuni giorni
fa le elezioni, presso il Centro
Anziani di Maranola, per il rin-
novo del Consiglio direttivo e
del presidente: quattro i candi-

dati alla carica di consigliere e
due candidati alla carica di
Presidente. Urna aperte dalle
otto di mattina alle venti, con
una pausa pranzo, giornata
trascorsa nella totale tranquil-
lità e responsabilità per gli elet-
tori, in 67 hanno espresso il
proprio voto. E’ stata eletta
presidente Lidia De Meo, da ol-
tre dieci anni alla guida del
Centro. Dal 19 Aprile 2009,
confermata nei quattro man-
dati precedenti, si accinge ora a
portare il timone nello spirito
della continuità. «Mantenen-
do fede a tutte le iniziative già
in campo, con l’obiettivo di far
vivere il centro con attività non
solo di svago ma anche di mo-
menti di adesione e socializza-
zione, esaltando le tradizioni e
la cultura del borgo, promuo-
vendo la collaborazione con
tutte realtà dell’intera comuni-
tà, insieme al Comune di For-
mia», sono gli obiettivi del pre-
sidente. l

2030allo onetto». Nellamozione
il suggerimento di programmare
«l’inserimento nei Regolamenti
comunali di un sistema di incen-
tivi e disincentivi economici ri-
volto alle attività produttive che
non si adeguano agli obiettivi di
contenimento delle emissioni cli-
malteranti» e «di prevedere, nel
prossimo bilancio di previsione,
che i capitoli relativi alle spese
per la sensibilizzazione ambien-
tale siano considerate prioritarie
nelle decisioni allocative dell’En-
te, dato che i processi di facilita-
zione e partecipazione richiedo-
no risorse e che all’uopo non ri-
sultano stanziate risorse nel bi-
lancio di previsione 2019». l

In azione I carabinieri hanno eseguito l’ordine per la carcerazione

Arresto per maltrattamenti
CRONACA

Nel corso della mattinata
dell’altro ieri, il 1 novembre, i
militari della Stazione Carabi-
nieri del Comando Compagnia
di Formia, coordinata dal mag-

giore David Pirrera, a seguito
di ininterrotte ricerche, hanno
intercettato ed hanno tratto in
arresto E.D. 47enne, residente
nel centro di Formia.

I militari hanno proceduto
all’esecuzione dell’ordine di
esecuzione per la carcerazione
emesso dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale
Ordinario di Latina, nello spe-
cifico l’Ufficio Esecuzioni Pe-
nali, per i reati di maltratta-
menti in famiglia, lesione per-
sonale aggravata, violenza ses-
suale.

I fatti contestati all’uomo so-
no stati commessi sempre a
Formia tra il mese di marzo del
2010 ed il mese di agosto del
2011. 

L’altro ieri l’ordine di esecu-
zione per la carcerazione e l’i n-
tervento degli uomini dell’A r-
ma. L’arrestato è stato associa-
to presso la Casa Circondariale
di Cassino, come disposto dal-
l’autorità giudiziaria. l

Il centro anziani, la
presidente Lidia
De Meo con il
sindaco Paola
Villa

La Compagnia dei
carabinieri di
For mia

Fo r m i a
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L’APPUNTAMENTO
LUISA GUARINO

Con l'inizio della stagione
autunno/inverno si intensifi-
cano a Latina rappresentazio-
ni e spettacoli, mostrando la vi-
vacità e l'impegno di numerosi
gruppi che operano già da anni
nel tessuto culturale cittadino:
e se si definiscono “amatoriali”
è solo perché nella vità di tutti i
giorni svolgono, o hanno svol-
to, un’altra professione. È il ca-
so della Compagnia Teatro...
che passione, che sabato 9 no-
vembre alle 20.30 e domenica
10 alle 17.30 presenterà al Tea-
tro Ponchielli di Latina “Una
bugia tira l’altra”, commedia
in due atti di Pasquale Calvino
e Francesco Romano. Adatta-
mento e regia di Luciana Peri-
tore; scenografia di Giuliano
De Simone. La pièce è libera-
mente ispirata a “Nu figlio a
posticcio” di Eduardo Scarpet-
ta e ha come tema portante le
bugie: uno stimato medico vi-
ve una doppia vita, di buon pa-
dre di famiglia e di viveur nei
locali più alla moda; ma per fa-
re ciò è costretto a dire una mi-
riade di bugie che determine-
ranno una serie di colpi di sce-
na, equivoci e situazioni grot-
tesche.

“Le bugie dunque sono il te-
ma dominante della comme-
dia - sottolinea la regista Lu-
ciana Peritore -, e faranno tra-
scorrere un paio d’ore di spen-
sieratezza, divertimento e sana
allegria agli spettatori, i quali

però alla fine saranno spinti a
chiedersi se conviene davvero
nascondere la verità per il pro-
prio fine”.

Sul palcoscenico del Pon-
chielli gli spettatori troveran-
no: Aldo Giannetti (Dante For-
tuna); Renata, sua moglie (Ma-
ria Bianca Lodato); Francesca
De Renzis (Gisella, sua figlia);
Gino Berardi (Artemio, suo ni-
pote); Gaetano Zaffiro (Alber-
to Marenghi, amico); Michela
Bondioli (Carla, moglie di Al-
berto); Piero Martini (Luigi
Spella); Roberta Fioravanti
(Laura, moglie di Luigi); Nico-
la De Rosa (Giorgino, figlio di
Luigi); Antonella Nicotra
(Fanny). Regia di Luciana Peri-
tore.

La Compagnia Teatro... che
passione nasce a Latina nel

La pièce
ispirat a
l i b e ra m e nte
da "Nu figlio
a posticcio"
di Eduardo
Sc arpett a

Una bugia tira l’a l t ra
Tutti al Ponchielli
Latina “Teatro... che passione” diretta da Luciana Peritore
presenta una commedia di Pasquale Calvino e Francesco Romano

CULTURA & TEMPO LIBERO

Studenti a #Futuralatina
Il bilancio U n’esperienza interessante vissuta con passione

LATINA

A distanza di poco più di una
settimana è tempo di bilanci per
gli studenti dell’IstitutoSan Bene-
detto di Latina, e tirate le somme
l’esperienza è stata importante e
positiva. Si è concluso con la ceri-
monia di premiazione l’even -
to #Futurlatina, la tre giorni sul-
l’innovazione didattica prevista
dal Piano Nazionale Scuola Digi-
tale del Miur. Il capoluogo ponti-
no ha accolto con grande parteci-
pazione #Futurlatina e si è vestito
dei colori e dell’entusiasmo degli
studenti appartenenti a diversi
Istituti scolastici della provincia
che, con passione e serietà, hanno
provato a immaginare il proprio
futuro. Piazza del Popolo ha ospi-
tato quattro cupole geodetiche,
luoghi espositivi peresperienze di
innovazione, buone pratiche digi-
tali nelle scuole, Caffè Scientifico,

Digital Circus e molto altro. Il Mu-
seo Cambellotti con le Teachers
Matter ha realizzato momenti di
formazione per docenti e dirigenti
scolastici sui temi dell’innovazio -
ne digitale e didattica. I palazzi
storici del centro cittadino si sono
trasformati in spazi di progetta-
zione e formazione per studenti e
studentesse che hanno dato un
importante contributo all’elabo -
razione di idee innovative per il
territorio pontino. In particolare
il Civic Hack provinciale ha visto
80studenti, divisi in diecisquadre
miste per provenienza scolastica,
impegnati nella difficile sfida di
elaborare un processo, un prodot-
to o un servizio innovativo che
perseguisse l’obiettivo di valoriz-
zare le peculiarità socio-culturali
presenti nel territorio. Una sfida
che gli studenti, figli di un realtà
territoriale nata dal lavoro e dal-
l’integrazione tra culture diverse,
hanno saputo cogliere e trasfor-

mare in progetti concreti e fattibi-
li che guardano con fiducia al futu-
ro.

Anche l’Istituto “San Benedet -
to” ha partecipato, sia al Wome-
st che al Civic Hack, distinguen-
dosi in particolare in quest’ultima
“maratona” progettuale. Dei dieci
team partecipanti, cinque sono
stati selezionati per concorrere al-
la premiazione finale. Di questi,
tre si sono aggiudicati il premio
per il miglior progetto: terzo posto
il Social House Food, secondo po-
sto il Learn to know to go out, pri-
mo posto il World Wide Box. Tut-
te le squadre vincitrici hanno visto
la presenza di studenti del “San
Benedetto” che, assieme a compa-
gni di altri Istituti e Licei della pro-
vincia, hanno realizzato il proget-
to per un “piccolo-grande” sogno.
Complimenti a Gioia Meloni - del
team World Wide Box -, a Sil-
via Cerchia e Alessandro Vargiu -
del team Learn to know to go out

-, a Francesco Lauria  del
team Social House Food. Gli stu-
denti della prima squadra vinci-
trice parteciperanno alla fase na-
zionale di Futura Civic Hack, di
cui sarà successivamente comuni-
cata la città ospitante. “Un plauso
a tutti i ragazzi che hanno parteci-
pato all’evento – fa sapere il diri-
gente scolastico del San Benedet-
to, Walter Marra - e hanno contri-
buito con il loro impegno alla cre-
scita culturale e sociale del territo-
rio. Lavoreremo perché questa
esperienza inneschi un circolo vir-
tuoso nel nostro Istituto”.l

Per i giovani
dell’I st i t u to
“San
B enedetto”
u n’occ asione
per crescere
e progettare

L’a l l e s t i m e n to
in Piazza
del Popolo
a fine
o tto b re
con le 4 cupole
geodetiche

2011 per iniziativa di un grup-
po di amici, spinti dal deside-
rio di impiegare piacevolmen-
te il tempo libero e rendersi
utili in campo sociale. L’i n c a s-
so degli spettacoli infatti, de-
dotte le spese, sono interamen-
te devoluti in beneficenza. La
Compagnia ha debuttato nello
stesso 2011 con la commedia di
Eduardo De Filippo “Sabato,
domenica e lunedì” per poi
proseguire ogni anno con uno
spettacolo diverso: “Il ragazzo
di campagna” di Peppino De
Filippo, “Le pillole di Ercole” di
Hannequin e Bilhaut, “Maga
Malìa” di Dino De Gennaro,
“Rumors” di Neil Simon. “7, 14,
21, 28” di Dino De Gennaro.

Il biglietto costa 10 euro. In-
fo e prenotazioni al numero:
339.5755838.l

Un momento
di scena
dallo
s p e tta c o l o
Fo to
di PA O L O
DE SIMONI

Renato Zero il folle
ammalia i fans
“Pr i m a” di applausi

UN SUCCESSO
CLAUDIO RUGGIERO

Artista e uomo calato pro-
fondamente nel suo tempo,
del quale avverte le contrad-
dizioni, il degrado morale ma
anche i segnali di riscossa e
gli attimi di bellezza, resti-
tuendo il tutto con grande
poesia nelle sue canzoni.
Non è un caso quindi che Re-
nato Zero attraversi tutte le
generazioni di fan estasiati
che fanno registrare sold out
ai suoi concerti, com’è avve-
nuto l’altro ieri sera alla pri-
ma delle sei date romane al
Palazzo dello Sport dell’Eur,
inaugurazione ufficiale del
tour ‘Zero il Folle’ di presen-
tazioni dell’omonimo, ulti-
mo album uscito il 4 ottobre
scorso.

Canzoni che parlano di
smarrimento individuale e
di solitudine nell’era virtuale
di internet e whatsapp, di cri-
si demografica, degrado am-
bientale, corruzione e confu-
sione di valori.

Il riscatto è nel coraggio di
credere in se stessi e a non
sottrarsi, ciascuno, alle pro-
prie responsabilità.

Questo il messaggio del-
l’artista romano, in grande
forma e sorretto da una sce-
nografia sontuosa sormonta-
ta da tre maschere algide, che
ha cantato tutte le canzoni

del nuovo album innestan-
dole con alcune delle miglio-
ri del suo enorme repertorio,
con proiezioni video molto
belle alle sue spalle.

Toccanti le immagini di
Madre Teresa di Calcutta,
Don Bosco, Martin Luther
King, Falcone e Borsellino,
così come il volto girevole di
Pier Paolo Pasolini e le dida-
scalie con i nomi degli artisti
italiani morti nel corso degli
anni.

Netta la presa di posizione
contro il femminicidio: “Per
l’assassino è un suicidio, è lui
che muore”, e la risposta al-
l’affetto dei fans: “Sei grande
Roma! Non ci sono buche o
immondizia che tenga!”.

Le canzoni ‘primordiali’
come ‘Madame’ e ‘Triangolo’
suggestivamente eseguite
dal coro di otto giovani, l’i m-
mancabile finale con ‘Il cie-
lo’, inno alla speranza per
tutti i ‘sorcini’.l

Renato Zero, un nome da sold out

Numerosi e attuali
i temi trattati dalle canzoni
“S o rc i n i ” in delirio
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Freddy fa il bis
Gli appuntamenti Stamani su Teleuniverso
e nel primo pomeriggio anche su Studio 93

Giardischi di domenica e non solo

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

D O M E N I CA
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A LV I TO
Po l e n T i a m o Nel caratteristico bor-
go, nei pressi del Castello Cantelmo,
si svolgerà la X° edizione della sagra
Polentiamo. A partire dalle 10 si po-
tranno gustare i dolci tipici, il caffè e
l’ottimo vino rosso. Dalle 12 invece
verrà servito il pranzo il cui menù pro-
porrà polenta con spuntature di
maiale e salsiccia o con broccoletti,
arrosticini di pecora e salsicce alla
brace. Il tutto verrà accompagnato
dalla musica dal vivo del gruppo mu-
sicale “Terra Nostra”
FO N D I
Rassegna letteraria “Voce del Ver-
bo Essere: Io Sono Donna” La mini
rassegna letteraria “Voce del verbo
essere: Io Sono Donna” è arrivata alla
sua quarta edizione. Organizzata da
Il Pavone Libreria, in collaborazione
con il centro anti violenza Nadyr, la
Banca Popolare di Fondi, il gruppo
25novembre.org e la Casa della Cul-
tura, con il patrocinio del comune di
Fondi, quest’anno avrà come ospiti
Michela Marzano, con il suo libro inti-
tolato “I d d a”. L’appuntamento alle
ore 17, presso la sala del piano terra
del Castello Caetani di Fondi. Dalle
ore 17
G A E TA
Favole di Luce Volge al termine la
grande attesa per l’inaugurazione di
Favole di Luce le Luminarie che im-
mergeranno Gaeta in una calda e ac-
cogliente atmosfera natalizia. Stelle e
simboli natalizi, animali di ogni forma
e inoltre fontane di luce, decorazioni
luminose, interi corridoi pieni di colori
orneranno la città fino al 19 gennaio.
Si uniscono quest’anno anche i sug-
gestivi video mapping sui principali
monumenti e le proiezioni artistiche.
Ogni piazza di Gaeta avrà un tema e
le luci colorate dalle mille forme fa-
ranno da cornice alle varie iniziative
che l’Amministrazione Comunale ha
in programma per questo Natale
2019. Sarà possibile fare un tour a
bordo di suggestivi trenini o in bus, fi-
no al 3 gennaio. L’inaugurazione sarà
alle ore 17 presso la fontana artistica
di San Francesco
L ATINA
Spettacolo “Otello non si sa che
fa ” Produzioni Nostrane - Ultras Tea-
tro presenta “Otello non si sa che fa”
spettacolo teatrale senza memoria,
adattamento & regia Giovan Bartolo
Botta, con Claudia Salvatore e Gio-
van Bartolo Botta. Presso il Sotto-
scala9 (Via Isonzo,194). Ingresso 5
euro con tessera arci, dalle 21.30
SAN DONATO VAL DI COMINO
Mettemece d'accorde e ce vatte-
me Alle 17 presso il teatro comunale,
la Compagnia “Manca sempre cocu-
n e” metterà in scena lo spettacolo
“Mettemece d'accorde e ce vatte-
m e”, una divertente commedia di
Gaetano Di Maio, famoso comme-
diografo napoletano degli anni Set-
t a nt a
SEZZE
Teatro da Camera Seconda giorna-
ta per la rassegna Teatro da Camera
dedicata agli spettacoli di compagnia
del territorio laziale e in particolare
della compagnia residente Matuta-
teatro. La rassegna è tra i progetti
dell’iniziativa Officina Culturale dei
Monti Lepini sostenuta dalla Regione
Lazio. L’appuntamento con lo spetta-
colo “D u e c e nto d e c i b e l ” è per le ore
18. Necessaria la prenotazione
TERR ACINA
Festeggiamenti 85esimo anniver-
sario fondazione Borgo Hermada
Un giorno speciale per la frazione del
Borgo di Terracina. Alle 15.30 lo scrit-
tore Antonio Pennacchi interverrà
nel dibattito organizzato dall’ass o-
ciazione Pedagnalonga presso la
mostra degli antichi trattori, verranno
lette pagine del quaderno di Marcello
Isotton, alunno della scuola di Borgo
Hermada negli anni Trenta. Alle ore

19, nell’evento il Borgo si racconta,
presso il centro anziani verrà espo-
sto il plastico di Borgo Hermada con
la sua evoluzione storica nel corso
degli anni ed esposte le 11 tavole di
disegni che poi verranno spiegate
dai ragazzi delle scuole medie che
nel corso degli anni vinto il concorso
di fumetto e disegno. Appuntamenti
fino alle ore 22
S E R M O N E TA
Salute e Gusto in tavola con le La-
d y C h ef Una serata che unisce la so-
lidarietà con la promozione dei pro-
dotti e piatti tipici della nostra terra è
quella che si terrà presso Clara
Osteria Tipica (Via Roio, 14). Le Lady
Chef sono un gruppo di ristoratrici
che promuovono il ruolo paritetico
della donna negli ambienti lavorativi
e organizzano eventi di beneficenza
per aiutare chi è in difficoltà e ne ha
più bisogno. Questa è la prima edi-
zione di “Salute e Gusto in Tavola
con le Lady Chef” una cena di bene-
ficenza che avrà per tema "Il ruolo
del cuoco nella nutrizione e nella sa-
na alimentazione” . Attraverso l’utiliz-

zo di materie prime fornite da una se-
rie di aziende locali, ben venti Lady
Chef provenienti da tutta la regione,
divise per province, proporranno
piatti della tradizione di diverse zone:
dall’antipasto al dolce, passando per i
vini, le birre artigianali, l’amaro e il caf-
fè. Appuntamento alle 19.30, il ricava-
to della serata finanzierà le attività del
Dipartimento Solidarietà Emergen-
za. Per partecipare è obbligatoria la
prenotazione: 3888267308;
3 2 81 6 3 69 6 8
VELLETRI
Accorto Circuito Primo concerto
ore 19, con il Duo Pace Poli Cappelli
(musiche di Castelnuovo-Tedesco e
Mario Gangi). Rassegna chitarristica
realizzata con il contributo di R.A.S.I.
www.reteartistispettacolo.it, all’i nte r -
no della rassegna “Accorto circuito” -
Concerti di musica da camera, Casa
delle Culture e della Musica (Piazza
Trento e Trieste)

LU N E D Ì
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L ATINA
Proiezione del film “Il coperchio
sul sole” Sarà ospite Naoto Kan, ex
premier del Giappone, che ha vissuto
in prima persona i giorni immediata-
mente successivi all'incidente. Verrà
presentato in anteprima, e in prima
nazionale, un film sull'incidente forte-
mente boicottato in Giappone per le
verità che contiene. "Un coperchio
sul sole" di Tamiyoshi Tachibana. Ci-
nema Oxer (Viale Nervi) ore 21, bi-
glietto 4 euro

MERCOLEDÌ
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L ATINA
Linguaggio del corpo e comunica-
zione Il dottor Antonio Luce è uno
psicologo che opera da molti anni nel
campo della formazione come con-
sulente per aziende, forze dell’o rd i n e
ed enti pubblici, ed è specializzato nel
linguaggio della menzogna e nel lin-
guaggio del corpo. L’ obiettivo è quel-
lo di proporre nuovi modi per com-
prendere meglio le menzogne, ma
soprattutto “il perché si mente”. Solo
così, infatti, potremo convertire una
relazioni negativa, disfunzionale in
una positiva, oppure trovare le prove
per chiudere definitivamente una re-
lazione che si regge sulle menzogne.
Presso il Circolo Cittadino (Piazza
del Popolo) dalle ore 20
VELLETRI
Spettacolo “Nell’altro mondo” Un
viaggio nel lato oscuro del mondo di-
gitale, per scoprirne insidie e pericoli
e le strategie per riuscire «a riveder le
stelle». Lo spettacolo è messo in sce-
na dalla compagnia teatro per ragaz-
zi Alambicco sul palco del Teatro To-
gnazzi (Via Filippo Turati) dalle 9.30
alle 12.30

G I OV E D Ì

7
N OV E M B R E

FO N D I
Inaugurazione della Biblioteca per
bambini Con una giornata di letture,
teatro e festa, dalle ore 9 alle ore
18.30, inaugura a Fondi la nuova “Bi-
blioteca dei Bambini”: il primo spazio
della città sud pontina completamen-
te dedicato alla lettura dei bambini da
0 a 10 anni, situato al piano terra della
Biblioteca Comunale “Dan Danino di
S a r ra” (Piazza Domenico Purificato).
Colorato ed accogliente, offrirà in
consultazione ai piccoli lettori - ma
anche alle famiglie, agli insegnanti -
un iniziale fondo librario di 200 libri
(destinato a crescere) scelti tra i mi-
gliori titoli di sempre: favole e fiabe,
graphic novel e fumetti e una piccola
sezione per bimbi ipovedenti, con
DSA e disturbi dello spettro autistico

VENERDÌ

8
N OV E M B R E

L ATINA
Le Teste di Modì Nuovo show della
cover band Le Teste di Modì che pre-
sentano presso la birreria pub El Pa-
so (Via Missiroli) in località Borgo Pia-
ve la musica del mitico Caparezza.
Dalle ore 22. Per info e prenotazioni:
0773 666445

A n to n i o
Pe n n a c ch i

LA DOMENICA

Nuovo appuntamento, alle
10 di questa mattina su TeleU-
niverso, con “Giradischi di Do-
menica”, la versione domeni-
caledella trasmissionecondot-
ta da Freddy Donati in onda dal
lunedì al sabato alle 12.30 e alle
17.

Mancano meno di 2 mesi al-
la fine dell’anno, e tra le canzo-
ni più originali del 2019, ben
salda alle prime posizioni delle
classifiche di mezzo mondo, c’è
Dance Monkey della cantante
australiana Tones and I, nome
d’arte di Toni Watson, 19 anni,
protagonista della puntata di
oggi. Nel 2018 - ci ricorda Fred-
dy - Toni ha ottenuto un per-
messo per esibirsi come artista
di strada nel centro di Mel-
bourne. Una storia originale la
sua, comune a quella di Ed
Sheeran che suonava anche
nelle stazioni della metropoli-
tana di Londra. A Londra, più

esattamente in casa BBC, Dan-
ce Monkey è prima in classifica
da 9 settimane. Sempre in tra-
smissione, a 3 giorni da Hallo-
ween, i luoghi comuni più di-
vertenti degli italiani e il loro
approccio con una festa tanto
discussa e criticata, ma allo
stesso tempo entrata nel cuore
dei bambini e non solo. Le can-
did Camera di oggi saranno
‘paurose’ e vedranno le razioni
della gente al comparire di fan-
tasmi, zombie, e mostri di ogni
tipo. Tanta interazione con
WhatsAppal 324.5933067,gio-
chi e intrattenimento con i te-
lespettatori. (Ogni domenica
sul Canale 16 di TeleUniverso, e
inreplica alle 14.30 suTeleUni-
verso TU Day, Canale 612).

Nel pomeriggio, a partire
dalle 15.15, appuntamento con
Freddy su Studio 93 per “Alta
Quota”, la classifica delle 40
Hits del momento. La radio è
ascoltabile in tutta la provincia
di Latina e a Roma e Provincia
anche con la Digital Radio.l

L’ex premier
Naoto Kan

Il conduttore Freddy Donati
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